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Compiti 
di lotta 

L'accorilo tra In I). C. e ì 
due partiti del centro-.sinislni 
circa {-li indirizzi del ventu­
ro governo appare piuttosto 
come un compromesso , rag­
giunto su un programma più 
povero di quanto si potesse 
prevedere . Mancano tuttora 
informazioni esaurienti , sic­
ché non è il momento di .in 
g iudiz io approfondito e defi­
ni t ivo . Ma le antic ipazioni 
sono abbastanza indicat ive e 
inducono a un atteggiamento 
tanto più cr i t ico (pianto più 
ambiziosi erano e sono i pro­
posit i con cui l 'operazione di 
centro-sinistra è nata e vor­
rebbe svi lupparsi . 

Si pensi al nuovo r invio 
delle elezioni regionali , dopo 
11 anni di inadempien /a co­
st i tuzionale (la D . C vuole 
attendere palesemente le ele­
zioni pol i t iche e lasciarsi 
aperta ogni via di rit irata) . 
Si guardi alle re l icenze che 
avvolgono le progettate mtsii. 
re di nazional izzazione, alla 
impostaz ione settoriale e 
frammentaria del problema 
mezzadri le , al carattere sol­
tanto finanziario ed ancora 
elementare del l ' intervento in 
campo sco last ico , alla gene­
ricità tradizionale degli im-
jiegni fiscali, al carattere bu­
rocrat ico che sembra assu­
mere la progettata program­
mazione economica . Trascu­
r iamo anche di cons iderare 
quel che non c'è. per esem­
p i o in materia di rapporti 
di lavoro. Tra quel che c'è. 
è arduo indiv iduare misure 
di rottura ant imonopol is t ica 
e soprattutto individuare una 
volontà polit ica che sia di 
r innovamento anz iché di 
sempl ice ammodernamento . 

Certo, non è indifferente 
c h e un programma dì questo 
t ipo prenda il posto di quel­
li chiusi e stantii o prepoten­
ti e demagogic i che ci rega­
larono i vari governi cen­
tristi o monocolor i negli an­
ni della restaurazione capi­
talistica e del l ' involuzione 
c ler icale . Non è indifferente 
che il terreno su cui si deve 
f inalmente scendere , i pro­
blemi che si pongono sul tap­
peto, s iano quelli .su cui si è 
esercitata in questi anni la 
lotta delle grandi masse po­
polari e della sinistra italia­
na, contro lo .schieramento 
padronale e democris t iano . 
Questa differenza è grande 
ed è posit iva proprie» perchè 
alla sua or ig ine non vi è so­
lo la logica del lo sv i luppo 
produtt ivo e la manovra poli­
tica che la D.C. tenta di in­
nestarvi ma vi sono quelle 
lotte, vi è f a l l o l ivello rag­
giunto dalla cosc ienza de­
mocrat ica del paese. 

Ma i programmi non ba­
stano neppure quando sono 
buoni , tanto meno (piando si 
propongono di dare contenu-
ti insidiosi a impostazioni di 
per sé suggest ive. Anche i 
programmi contano per la 
l inea polit ica generale in «*i:i 
si in scr ivono: ed è una linea 
che . a parte gli uomini chia­
mati a realizzarla, si d ice di­
retta a riaffermare nei pini. 
ti decis ivi della polit ica este­
ra e interna una piena con­
tinuità col passato (si lui 
«piasi terrore di sost ituire 
f i s icamente il minis tro degli 
e s ter i ) . L'obiettivo ambiz io­
s o di battere il mov imento 
operaio e popolare su un pia­
n o compet i t ivo , p o n e n d o co­
m e « traguardo » l ' isolamen­
to del nostro Parl i lo , sem­
bra cedere via via il posto 
alle pregiudizial i e a una più 
volgare impazienza di divì­
dere il m o v i m e n t o di c lasse 
al prezzo minore poss ibi le . 

Che posiz ioni assumeran­
n o , a questo punto, le altre 
forze democrat iche e in par­
t icolare i social is t i , da cui i! 
governo si attende appoggio? 
Una dec i s ione ancora non è 
stata presa , tanto più c h e 
n o n s o n o stati neppure forni­
ti tutti gli c lementi di giudi­
z io . Certo è c h e tra il prò . 
gramma enunciato dal Comi . 
tato centrale social ista e 
quel lo abbozzato dai Ire par­
titi governativi vi è un bel 
sa l to : non sono rispettali 
scadenze e tempi , alcuni 
punti s o n o ignorati e la dif­
ferenza d' insieme che ne ri­
sulla non è so lo di quantità 
ma di qualità e di tendenza. 

Ma se anche la maggioran­
za del PSI dovesse essere di 
manica larga nel g iudiz io sul 
programma e sulle basi poli­
t i che del l 'operazione demo­
crist iana, non dovrebbe sfug­
gire c iò c h e è essenziale . Ks-
scnziale e comprendere c h e 
quel tanto di c a m m i n o in 
avanti c h e si è compiuto :n 
questi anni , e c h e si riflette 
oggi anche nelle manovre av. 
versaric . Io si è compiuto 
perchè sono state salvaguar­
date (e la sinistra socialista 
ha avuto ed ha gran peso :n 
c iò) l 'autonomia e l'unita so­
stanziale del mov imento pò . 
polare, perchè quanti spe­
ravano di saragatizzare il 
PSI t o n o stati tenuti in scac­

co . e s senz ia le è comprende­
re, quindi , che per andare 
ora più avanti e conquista­
re quel molto ili più e di di­
verso che ci separa ila una 
reale svolta a sinistra occor­
re più che mai restare su 
questo so l ido terreno, guar­
dandosi dal ripetere le espe­
rienze governative della so­
cialdemocrazia . Troppo poco 
tempo è trascorso perchè già 
si sia potuta dimenticare la 
line fatta dalle « riforme -
del passati), le promesse non 
mantenute, i punti d'appro­
do reazionari a cui la DO 
condusse i suoi alleati e la 
sorte a cui li espose. 

(Questo a noi sembra ap­
punto ch iaro: che sul nuovo 
e più avanzati» terreno pro­
posto oggi all'azione delle 
masse , l'autonomia e l'unità 
del movimento popolare, !a 
fedeltà ai propri programmi 
e alle proprie prospettive pò . 
l i t iche di profondo rinnova­
mento, e quindi la crit ica e 
la press ione per imporre gli 
uni e le altre, dec idono più 
che mai di ogni futuro svi­
luppo. Proprio (piando l'av­
versario non pensa più di 
poter ricorrere con successo 
a una offensiva frontale, 
compi to delle forze di rinno­
vamento non è quello dì ac­
contentarsi e ridursi a una 
funzione laterale, c o m e non 
può essere all 'opposto quel­
lo di isolarsi in posizioni 
protestatarie. E' quel lo di 
portare ancora più avanti sul 
nuovo terreno dì lotta e su 
una linea antagonistica lo 
proprie impostazioni posi­
tive. 

Rotte le dighe nel Mare del Nord 

Amburgo al lagata 
Oltre cento i morti 

ri :> ; 

Inchiesta di Luca Pavolini e Valentino Parlato - 1 

«Poli industriali» 
nel Mezzogiorno 

<*( f > w 

l.a hu Ter a infurili tn tallii il Mure del Nord ed ha sconvolto Intere città, soprattutto nellu 
Germania occidentale e nelle coste siidnrientall della t lran Brelaeitu. Ad Amburgo a l lagala a 
seguito della rottura delle dighe i soldati hanno già recuperato I corpi di oltre cento anne­
gati. In Inghilterra II governo ha annunciato II recupero di undici v i t t ime. Nella telefoni-
un momento del drammatici «al»alaggi ad Amburgo n dodicesima pngmn lo notizie» 

In attesa di un annuncio sulle conclusioni del negoziato 

Si vivono ore di ansia 
por la pace in Algeria 

/ / Consiglio nazionale della rivoluzione algerina esaminerà a fondo, a Tripoli, i termini del 

compromesso — Lu Francia tenta ancora di imporre una ipoteca coloniale al nuovo Stato 

(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI. , 17. — Tutto il 
Maphrcb vive ore di dram­
matica tensione. I ministri 
alt/crini delegati a trattare 
coi francesi non sono rien­
trati alla data prevista: han­
no fatto sapere stanotte al 
loro presidente, Ben Khcd-
da. che la discussione si era 
ancora una volta arenata 
sulla questione delle garan­
zie per te persone t* gli in­
teressi economici francesi. 
.loxe. capo della delegazione 
francese, ha dovuto recarsi 
d'urgenza a Parigi per con­
su l t a r s i con De Gnulle. I mi­
nistri nfpcrinì non rientre­
ranno dunque oppi, e forse 
nemmeno domani. Cu ultimi 
scogli sono i più diffìcili da 
superare. 

Qui a Tunisi si avverte 
molto nirptio che a Parie,1 

tutto il peso di queste ore 
decisive. Siamo in Africa. 
L'Africa sa già che sarà une 
pace di compromesso. Ma f 
suoi combattenti più avan­
zati sanno pure che una ri­
voluzione non firma una cam­
biale in bianco a favore del­
l'avversario. 

Diplomazie di giovani Stati 
e vecchi strumenti delta do­
minazione coloniale sono ner­
vosamente in attesa. Tun't'i 
è pieno di orchi attenti che 
scrutano 

1 dirigenti algerini rimasti 
a Tunisi sono introvabili per 
la maggior parte degli os­
servatori Nral't alberghi c'è 
il riavai quotidiano degli uo­
mini d'affari tedeschi, ame­
ricani. inalesi. A Rabat >' 
re del Marocco. Hassan II. 
*ta facendo di tutto per ot­
tenere dal aovrrno francese 
la autorizzazione a recarsi 
personalmente in Francia. 
appena sarà venuto }/ mo­
mento. per * hberare > Ben 
Bello: il oiorfiTir monarca 
n in fe riprendere sotto la sua 
protezione. con un gesto so­
lenne. i ministri algerini rhe 
erano ospiti di suo padre nel 
1956. quando i francesi li cat­
turarono. 

fi Consiglio nazionale del­
la rivoluzione alaerina è 
nronto n riunirsi a Tri noli 
Discuterà n fondo le linee 
del comnrcmcssn abbozzato 
da Dnhlab e Joxe Con t ro - i-
r i a m e n t e a quanto «i dicevi 
nei oiorni scorsi a Parioì. 
non è nrevistn nessuna riu­
nione del OPRA per esami­
nare il risultato delle u l t i m e 
conversazioni con Parioì. In­
vece la rtunfon*» del Cons:-. 

gl'io nazionale della rivolu­
zione avrà un carattere ben 
p iù sostanziale di quanto non 
si lasciasse intendere fino a 
ieri. In un p r i m o tempo, an­
che gli algerini avevano pen­
sato che potesse bastare, per 
la ratifica degli accordi, la 
riunione a Tunisi di un comi­
tato r i s t r e t t o , emanante dal 
Consigl io tfetln rivoluzione. 
Poi, però, ha prevalso l'idea 
che si dovesse discutere a 
fondo; e tutti j membri del 
C.N f?./\ . sono stali convoca­
ti a Tripoli. Il presidente 
Ben Khedda aveva deciso d ; 

partire per Tripoli ipiesta 
mattina alle 11 in automo­

bile: ci sono 1500 km. ma Ut 
strada è buona e scorrevole. 
Durante la notte, comunque, 
la partenza è stata rinviata. 
Prolungandosi l'attesa è dif­
ficile che ì] C.N.Ii.A. possa 
riunirsi prima di martedì 
mattina. 

Nel frattempo, i giornali­
sti ragionano: se si è scelta 
Tripoli e non Tunisi, ciò 
conferma che la riunione non 
sarà puramente formale. Ci 
sarà discussione. Cj sarà pu­
re chi opporrà delle riserve 
alla linea d'accordo stipulata 
con Parigi. Fra questi, pro­
babilmente. ì'er presidente 
Ferhat Abbas. che da Rabat. 
dove vive da q u a l c h e mese. 
andrà direttamente a Tripo­
li Anche se la discussione 

sarà animala, il parlamento 
della rivoluzione non dovrei». 
he contraddire le decisioni 
del governo. Xel CNRA vale 
la maggioranza dei quattro 
quinti, che è acquisita in 
partenza, a quanto sembra. 
Pero, sj può giurare che nes-
stin problema verrà evitato. 
per rapiout di prudenza o ih 
calcata. Per questom gli osser­
vatori pensano che le dtscus-
sioni dureranno quattro o 
cinque giorni. Tripoli e un 
posto adatta per una sanile 
riunione I aiornaltsti sono 
costretti a chiedere un visto. 
e non lo otterranno. 

Per il momento, siamo an-
S.WKBIO TUTINO 

(Continua In II. pagina fi fui t 

Nuovo e vecchio 
nel profondo Sud 

(Ju.ilii»>a ili nuovo accade. 
eel « protuiltli» Sud », qtuilri». 
sa «li serio. Nei tlicioilo anni 
pii^uttvlliri, ivo «lecitivi feno­
meni hanno invi-Mito o ino 
ililicnio profinulanicuie la so­
cietà meridionale: innanzi 
tutto il grande fattore di 
unificazione politica e socia­
le rappresentato dai parlili 
r dai sindacali na/iniiiili; in 
secondo litoiia, le lolle con­
tadine e i colpi «.ululi dal la 
lifnmlo con la rifornì.i agra­
ria: in ii-r/o luoco, oggi, un 
. i u i d all' imln»tri;<li//.moitr. 
clic «l.i procedendo di pari 
p.isso ron iin'euii^r.i/ioue di 
ui:is->.i tale da irò».ire rtx'ini-
ir>> Mili.mii) con i|iianto -.i ve­
rificò .ill'iiti/ii» ilei «ccoln 
'l'ulta la realtà M intime 
nienie è più come prima. Ali 
che là dove ogni cosa è avvi­
luppala urll'aliliauilnnn e nel 
la tragedia — e piacile v.i 
•«li—.ime. regioni intere Mino 
in o,iic*lc conil i / ioni — non 
-i può parlare di una »i-
luarinuc iniiiiiil.il.i : perché 
i|ii.inilo gli .diri camminano. 
cambia lo "lato ili chi Ma 
fermi» Per ••«••«ere più precisi 
i|lli-ir.ilili.lliiloi|ii e quella tra­
gedia fanno parie essi sle»»i 
del p r o c o - n in <or*«>, ne r.ip. 
pre-emano una couil ì / iouc 11 
Me//oi: iorno ha già pagalo 
mi prezzo «orlale «pavento-
H.imeiile allo per il « mira-
i olo ilnltano »:' d u e ' m i l i o n i 
di emigrali, una pc«anic 
emorragia di forze vitali, la 
cronica cri-i agricola. Ade»-
«o gli -i chiedono nuovi prez­
zi: lo «TriIff.lItlCllln della 5U.I 
manodopera, l'utilizzo casua­
li- r di-organico delle «ur ri-
-or»e. l'assenza di mi coturni-
lo democratico «ili criteri di 
programmazione e «li iuier-
i c n l o dei gruppi c.ipil.ili-iici 
dominami. 

Per anni, lutto il movi-
melilo ili-mocraliro del Mez­
zogiorni» «à è b.illnli» per ave. 
re i|iielle ciminiere che sono 
il -intorno d'una civiltà più 
avanzala, e il iiiiMro Parlilo 
è «lato in prima fila nella 
lotta. I'-' -tata ijuc-t.i. anzi 
una rotuponenle impanante 
di quella -pinta popolare du­
lia mutalo il d i m a politico 
del pae-e. ciie ha «olleeilato 
-olu/ ioni nuove Vi -arauno 
-lati tali otta 'ieneririlà r 
-emplici-mi nella aziinriouc 
per le f.ihhrirhe nel Sud: ma 
e-.illa era la \ i-ione -lorica 
d i e l'i-pirav.i. giu- |o il eoi-
le:.*.uncino con Ir nere«*ilà vi­
tali delle ma--e meridionali 
l'errii't il movimenti» operaio 
non è «provveduto e di»ar-
iiialo dinanzi ni nuovi eom-

NAPOLI. ,— 
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pili che gli .-i pongono. Oggi 
il rapinile finanziario, net-
I ambito delta Mia cpati-b». 
ne, punta lincile sul Mezzo­
giorno. tende ad integrarlo in 
un MIO quadro economico e 

. polit ico; e ciò coincide con 
determinale «celle di pover­
ini. con detcrminati orient.i-
nirnti nuovi della Demncr.i-
zia cristiana. 

Scopo del l ' induci la che il 
noMro giornale ha condotto 
nei a poli n di sviluppo è 
quello di Afferrare alcuni ter-
mini di un evento che .«la 
minando rapporti iradizimi.-i. 
li r che è de-liunlo a pe«.tre 
-ni futuro dell'inlrro p.ie-e. 
•• non del Mezzogiorno sol­
iamo. Na-rono conrenlra?»o. 
ni di industrie grandi, medie 
e piccole, nllrr agglomer.izio. 
ni «i tra-formann, vecchie 
-irnllure produttive dec ido­
no: gli equilibri prre-i-t-nli 
-i rompono; nella di*grega-
/ ione «torir.» del Sud «orgono 
centri di aggregazione «nri.i-
I-. politica, produttiva, rid­
ili ra le. 

1'.* un pro2re-«o ? Si. è un 
progrc--o, nel «<™n«o che per. 
niellerà di rouiltirre fazione 
-li un terreno più avanzalo. 
b.i-ando-i «ni srn««à nuclei 
operai di nuova formazione 
II vero progre»»o — lo sap­
piamo tiene — non è un fal­
lo naturale e «.puntatici», è «o-
lo frullo di una Iona iniu-
lerrotta. condona «empre nel­

le condizioni pro-jicnaie dal­
la realtà. Perciò il d i - m r - o 
-i «posta sul tipo di espan­
sione elio abbiamo davanti. 
-ut ruolo essenziale e preva­
lente d i e giocano i grandi 
monopoli privali, sulla su­
bordinazione delta pubblica 
-|H'«a. dei pubblici poteri, 
dei pubblici enti alle deci . 
-ioni ilei grande capitale, 
-lille, conseguenze che si de­
terminano nel campo dell 'oc. 
ciipazionc, sulle contraddi­
zioni e sugli squilibri che 
sorgono, stili" accresciuto di-
-tacco tra Nord e Sud, sui pe . 
-alili residui del passalo che 
non solo non vengono liqui­
dali, ma vieppiù incancreiii-
-cono. Il movimento demo-
(•ratini, il parlilo della classe 
operaia non hanno d.i affroti. 
lare due problemi, uno per 
b- zone di sviluppo del Nord 
e del Sud. e un altro per le 
zone di sottosviluppo e di 
abbandono, ma mi unico pro­
blema: rhe è quello di preri-
-are e portare nvanli la pro­
pria alternativa per un rrale 
progrv-s«o unitario del paese. 
in un rapporto armonico tra 
i.illustri.i r agricoltura, tra 
cillà e campagna: che è quel . 
lo di riaffermare la democra­
zia r ì poteri d'inlervenio e 
di controllo della rollell ivilà 
( nutro l'arbitrio unilaterale 
del nuovo feudalesimo mono. 

•idlistiro. 

Colloquio di due ore tra Fanfani e Nenni a Palazzo Chigi 

Air esame dei socialisti il programma 
ilei governo L'assise operaia chiede al governo 

un impegno per la pace dell'Italia 
Il teatro gremito di delegazioni da tutte le regioni - Messaggio di La Pira - La rela­
zione di Bellomo e il saluto di Eduardo De Filippo - Stamane la sfilata della pace 

M I L A N O — FdMrdA De Fi l ippo Cai centro, seduto) tra i 
de legat i che IMInno partecipato all'assise operaia (Tclcfoto) 

(Dal la nostra redazione) 

M I I . A X O . 17 — I / i n c o n t i o 
o p e r a i o per la p a c e ha gre ­
m i t o a l l ' i n v c i o s i m i l e il tea­
tri! O d e o n , d e l e g a t i i»pe».ii 
(I. 457 fabbi ie l le , r a p p r e - c i . -
t .mlt i l a v o r a t o r i di o l t r e m i l ­
le grandi . i / i e n d e e di un 
n u m e r o i n c a l c o l a b i l e di p a ­
i o l e e m e d i e , s o n o c o n f l u i t i 

i o g g i da tutta Italia n e l l a m e ­
tropo l i l o m b a r d a p e r nv.-'ite-
re a c o n f r o n t o idee e i n i z i a ­
t i v e a t t e a d a r e il m i g l i o r e 
contributo alla difesa della 
pace e a fare del 1962 « l'anno 
della pace » 

Preceduto da centinaia di 
a>seml>|ee p.croie e grandi, <lt 
reparto e di fabbrica, da di­
scussioni condotte in migliaia 
di Commissioni interne, pro­
mosso da organismi di ogni 
tendenza politica, vv i f ìcato 
dalla adesione entusiastica di 
decine e decine di comitati 
sorti dalla fabbrica, sotto i 
nomi più vari e ai più vari 

Jl.velli, non poteva avere più 
lusinghiero successo I.o ,u!e-
-:oiu di organismi politici e 
sindacali, di «»rgani7/a7ton; 
i n innal i , di concigli e d! 
giunte comunali e provincia­
li. di uomini politici e d. cul­
tura. sono state talmente n u ­
merose. che il precidente del­
l'assemblea. l'operaio Vito 
Baselico della Cnmmis—inne 
interna della Pirelli, non ha 
potuto neppure citarle tutte 
per non soffocare la discus­
sione 

Presenti in sala fra i dele­
gati operai anche moltissimi 
parlamentari, fra i quali ab­
biamo notato Fon. t 'mberto 
Terracini, il sen. Vello Spa­
no. l'ori Davide l.ajolo. l'ono­
revole Giuseppe Alberganti . 
il sen Francesco Scotti, il 
sen. Piero Montagnami Ma­
rcili. l"on. Francesco Solia­
no, Fon. Giovanni Bottonelli 

ARTI RO RARIOLI 

(Contimi* In 10. pagina ». col.) 

La direzione del PSI unanime su un pri­
mo apprezzamento positivo — La dire­
zione d. e. approva l'accordo tripartito 

Ieri mattina lon. Fanfani 
ha ricevuto a Palazzo Chig: i 
compagni socialisti Nenni. 
Pertim e Barbareschi, ai qua 
li ha riferito Migli accordi 
raggiunti al termine delle trat­
tarne tra DC. PRI e PSDI. 1) 
colloquio, iniziato alle ore 10. 
si e concluso alle 12,05. 

All'usala t giornalisti han­
no circondato l'on. Nenni per 
chiedere « qualche impressio­
ne » sul colloquio. « Non si 
tratta di impressioni — ha ri 
sposto il leader socialista — 
anzi di dare delle impressioni. 
Il Presidente del Consiglio de­
signato ci ha messo al corren­
te degli accordi raggiunti tra 
i tre partiti, cioè DC-PSDI-PRI. 
per quel che riguarda il pro­
gramma del nuovo Governo 
Noi abhiamo fatto alcune os­
servazioni in sede di discus­
sione con il Presidente desi­
gnato e ci siamo riservati di 
dare entro la giornata di lu­
nedi l'opinione del nostro 
Partito, consultando il Comi-
lato centrale del Partito ed 
anche - i sruppi parlamentari 

socialisti della Camera e del 
Senato ». 

Un giornalista ha ricordato 
allora l'espressione dell'ono­
revole Reale sul « coraggio 
con cui e stato formulato il 
programma ». Anche questa 
volta Xenni ha eluso la do­
manda rinviando gli interpcl 
land agli apprezzamenti che il 
Comitato centrale e i gruppi 
parlamentari del PSI non man­
cheranno di dare lunedi sera. 

Più tardi, coni'crsando a 
.Montecitorio, l'on. Pertini ha 
dello ai giornalisti che il col 
loqmo con Fanfani è stato 
molto cordiale; non ha volo 
to tuttavia aggiungere altro. 
Sempre a Montecitorio Nenni 
ha avuto poi dei colloqui con 
alcuni esponenti socialisti e. 
in particolare, con il leader 
della sinistra Vecchietti. 

Il comitato centrale del PSI 
è stato convocato per domani 
alle ore 18. Lo ha deciso la 
direzione socialista nel corso 

vice. 

(Continua In 10. pagina 7. col.) 

La 
calata 

dei 
monopoli 
nel caos 

di Napoli 
NAPOLI, febbraio. — 

C/le cosa significa un « p o ­
lo » di svi luppo iiidtistrin-
le tu tuia delle città più 
caotiche e contraddittorie 
del mondo ? In che senso 
le vecchie e le nuove fab-
bricìie « rcnoiscono » su 
qiu\*fn societfi complessa e 
disprefjntu. sui t'icoli hru-
licanti. sui bassi miser«-
bili, sui mille piccoli e in­
verosimili € mestieri » dei 
napoletani ? Quali s c in t i l ­
le provocano il contatto tra 
il capital ismo moderno e 
i residui borbonici e lau­
rini ' 

l.a prima cosa da dire è 
che il capitalismo punta 
forte su Napoli. Questa cit~ 
fri. questa provincia assor­
bono da sole circa un q u t a -
fo di tutti i crediti fatti 
dallo Stato ai p r t r a f i rliu 
avviano iniziative indu­
striali nel Sud. F.' una 
scelta che nasce da consi­
derazioni politiche gene­
rali, dalla preesistenza di 
un apparato industriale 
pubblico .«! cui appoggiar­
si, da motivi speculativi. 

Grosso modo, si possono 
individuare tre linee 'di 
sviluppo. Dopo i ridimen­
sionamenti postbellici e le 
lotte operaie die ne hanno 
imposto il salvataggio e la 
rienn versione, le aziende 
meccaniche statali stanno 
raggiungendo un certo as­
sestamento. Le perdite di 
manodopera però non sono 
state interamente com­
pensate. e soprattutto si 
con t i nua sulla strada di 
un aziendalismo che igno­
ra un'organica politica di 
gruppo, di complesso. F.' 
interessante die l'Acrfer 
di Pozzuoli e l 'Ar is di Ca­
stellammare puntino suVe 
costruzioni ferroviarie. Ma 
per il resto — a parte il 
caso dell'Alfa Romeo di 
l'amigliano d 'Arco , dedi­
catasi soprattutto al m n n -
taggio delle au tomob i l i 
Renault — non si sfugge 
all'impressione d'una so­
stanziale casualità d'indi­
rizzi. e al tempo stesso di 
un crescente Irrjnnie del la 
Finmeccanica con i mono­
poli privati italiani e stra­
niera l.a Fabbrica Mac­
chine Industriali lavora 
soprattutto jier l'esporta­
zione. la Navalmeccanica 
è investita dalla crisi can­
tieristica. la Selenia è sta­
ta creata in compartecipa­
zione con la Edison e con 
l'americana Ravtheon. la 
OMFN ha concluso un ac­
cordo col gruppo ameri­
cano Walivorth. ed è stata 
conclusa un'intesa fra la 
Finmeccanica e il gruppo 
tedesco Diirkopp per una 
nrt'enda di cuscinetti a sfe­
re. Nel campo siderurgico, 
Ultalsidcr di Bagnoli ap­
pare in espansione, ha por­
tato in cinque anni i pro­
pri effettivi da 3 800 a 
5 200 dipendenti , e sembra 
a v e r stabilito un collcan-
mento produttivo con l'U­
va e con la Dalminc di 
Torre Annunriafa. anche 
esse sfatali. 

II secondo aspetto è rap­
presentato dalla * calata » 
massiccia dei monopoli. 
Non ci sono nuore inizia­
tive di grossissime dimen­
sioni. Ma le « p r a n d i fir­
me* sono presenti in buon 
numero. La O l i c c t t i è a 
Pozzuoli dal '55 e ha oltre 
mille dipendenti . Vi sono 
la Pirelli, la Fiat, la Cisa-
Viscosa. la Reminaton (800 
ravorotori). la CGE (che 
produce t frigoriferi « Co­
ve »). la Montecatini (Rho-
diatoce e Tubi B o n n a ) . la 
Falck (Cantieri Metallur­
gici di «Yapoli e Castellam­
mare). la Lcpefit e l'ìtal-
tubi a Torre Annunziata. 
la Colussi e la Motta-Sud, 
vi sono p r u p p t olandesi, 
svedesi, tedeschi, tpteie 
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